
 
 
 
 
 

 
 

SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA 
 

Tra la REGIONE DEL VENETO, nella persona di………………con sede in Venezia, Palazzo Balbi, 

Dorsoduro 3901 ed ivi domiciliato ai fini del presente  Protocollo, in rappresentanza del presidente della 

Giunta Regionale e a ciò delegato con DGR n.                del…. 

e 

ANCIVENETO nella persona di ………..in qualità di Presidente pro tempore dell’Associazione, con sede 

in via Cesarotti 17, 35030 Selvazzano Dentro (PD) ed ivi domiciliato ai fini del presente Protocollo 

 

 

PREMESSO CHE 
 

- ANCI VENETO è un’Associazione senza scopo di lucro che:  

- tutela e rappresenta gli interessi dei Comuni del Veneto dinanzi alle istituzioni e alle amministrazioni 

politiche, economiche, sindacali e sociali nazionali e internazionali;  

- promuove lo studio e l’approfondimento dei problemi che interessano i Comuni del Veneto e orienta 

la propria sensibilità a cogliere tendenze, mutamenti e nuove criticità su ogni aspetto riguardante la 

pubblica amministrazione;  

- svolge una funzione di informazione diretta alle realtà locali da essa rappresentate al fine di favorire 

una migliore applicazione della normativa nazionale vigente; 

 

- ANCI risulta iscritta nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e 

ss.mm. (Enti a struttura associativa, Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 227 del 30 settembre 

2015).  

 

 

- La REGIONE DEL VENETO ai sensi delle leggi regionali n. 30 del 2 dicembre 1991 e n. 18 del 27 

aprile 2012:  

a) promuove e realizza attività di aggiornamento per amministratori, dirigenti, funzionari e revisori 

dei conti degli enti locali;  

b) promuove interventi diretti a favorire processi di innovazione e riorganizzazione tecnologica e 

strutturale a favore degli enti locali, nonché studi e ricerche su questioni di interesse degli stessi, 

anche avvalendosi della collaborazione dei relativi organismi rappresentativi ed utilizzando 

eventuali apporti anche finanziari di soggetti pubblici;  

c) favorisce, anche mediante la concessione di contributi, la realizzazione di progetti di competenza 

comunale particolarmente rilevanti per l’aspetto economico, sociale, culturale e di tutela 

ambientale; 

d) promuove al fine di sostenere l’avvio delle gestioni associate fra enti locali nonché delle fusioni 

di comuni, anche in collaborazione con i relativi organismi di rappresentanza, specifiche azioni 

dirette ad assicurare agli enti interessati: 1) assistenza giuridico-amministrativa; 2) interventi 
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formativi a favore di amministratori e dipendenti degli enti locali, che prevedano, tra l’altro, la 

condivisione di esperienze e l’approfondimento delle conoscenze; 

- che l’attuale fase politica ed istituzionale richiede che il rapporto fra le regioni e gli enti locali sia 

orientato dai criteri della massima collaborazione e cooperazione interistituzionale il cui 

perseguimento viene garantito dalle Associazioni degli Enti Locali;   

- che le parti intendono proseguire e sviluppare il rapporto di collaborazione al fine di sviluppare 

azioni comuni per l’espletamento delle quali sono necessarie competenze specifiche, con perfetta 

conoscenza dei sistemi comunali che ANCIVENETO è in grado di assicurare, nel triennio 2019-

2021 a favore degli enti locali e delle gestioni associate tra gli stessi. 

 

Visto l’art. 15 della Legge 241/1990 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 

Le premesse formano parte integrante della presente Intesa. 

 

Articolo 2 

La REGIONE DEL VENETO e l’ANCI VENETO si impegnano a: 

 

1) potenziare e sviluppare, avvalendosi delle migliori competenze disponibili nel mondo delle 

università e delle amministrazioni, un’offerta formativa capillare e aggiornata a favore, in primo 

luogo,  degli amministratori in carica e di quelli neoeletti, nonché dei dipendenti degli enti locali con 

particolare riguardo alla materia delle gestioni associate e agli importanti mutamenti normativi 

intervenuti a livello di assetti istituzionali, dell'ordinamento finanziario e contabile, della disciplina 

del lavoro e degli appalti; 

 

2)  valorizzare la “Cabina di Regia per le Autonomie Locali del Veneto”, istituita con DGRV 215/2019, 

nonché tutti gli organismi di concertazione  tra la Regione del Veneto e le Autonomie Locali, al fine 

di consolidare la collaborazione istituzionale, anche in considerazione del processo di attuazione 

dell’art. 116 della Costituzione sul regionalismo differenziato, nel cui ambito, con la partecipazione 

attiva dei diversi attori del governo locale e regionale, nella specificità delle reciproche posizioni 

istituzionali e dei ruoli ad essi riconosciuti dalla Costituzione, si possa pervenire alla chiara 

definizione di compiti e responsabilità di ciascun livello di governo; 

 

3) sviluppare azioni condivise nell’ambito dei processi di riordino territoriale con particolare 

riferimento all’esercizio associato di funzioni e servizi e le funzioni di area vasta; 

 

4) sviluppare un’azione congiunta di informazione nei confronti degli enti locali, attuata tramite 

l’implementazione ed il potenziamento della piattaforma applicativa PORTALE INFORMATIVO 

AUTONOMIE LOCALI (PIAL), realizzata nell’ambito del precedente Protocollo d’Intesa e 

finalizzata ad ottimizzare la raccolta/gestione dati e informazioni ed a contribuire alla diffusione 

della cultura collaborativa/associazionistica tra i Comuni; 

 

5) sviluppare una collaborazione strutturata nell’attuazione di interventi strategici e di settore a favore 

degli enti locali previsti dalle normative vigenti; 

 

6) promuovere iniziative specifiche (come ad esempio MyPortal3, Progetto Ztl, Progetto Convergernza 

territoriale etc) sul tema della trasformazione digitale delle amministrazioni comunali del Veneto in 
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attuazione dell'Agenda Digitale del Veneto 2020 - approvata con DGR nr. 978 del 27 giugno 2017, 

al fine di raggiungere gli obiettivi strategici di miglioramento della qualità della vita dei Veneti e 

sostenere la competitività delle imprese. 

 

 

Articolo 3 

 

Le parti concordano di definire il piano annuale di attività entro il 30 aprile di ciascun anno, su proposta 

presentata da ANCI VENETO, entro il 1° aprile. 

 

 

Articolo 4 

 

Le parti convengono che per la realizzazione delle attività preventivate dal presente accordo si potranno 

utilizzare risorse regionali, statali e comunitarie, una volta verificata la disponibilità, e attivare forme di 

collaborazione e cofinanziamento. Le risorse regionali sono definite annualmente in relazione ai Piani di 

attività annuali e alla disponibilità di bilancio sul capitolo finanziato dalla L. R. n. 43/80. 

 

Articolo 5 

 

La Regione del Veneto si impegna a concorrere alla spese necessarie per la realizzazione delle iniziative 

proposte da ANCI VENETO sulla base dei piani annuali di attività, al netto di altri contributi pubblici e 

privati. Le attività previste devono essere concluse e rendicontate secondo le indicazioni fornite dalla 

Regione,  fermo restando che il contributo erogato è rapportato alle attività effettivamente svolte e ai costi 

effettivamente sostenuti. 

 

Articolo 6 

 

Il presente Protocollo d’Intesa ha durata di tre anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione ed è 

rinnovabile sulla base di successive intese tra le parti e conforme decisione della Giunta regionale. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Venezia, li ___________________ 

 

 

 

 

   Per la REGIONE DEL VENETO                                           Per ANCI VENETO 

 

            Il Direttore della Direzione Enti Locali  Presidente 

                        e Servizi Elettorali 
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